
COMUNE DI CECINA
-----------------------------------------------------------

ORDINANZA DEL SINDACO  n° 27 del 23/04/2020

Proponente: Affari Generali

Oggetto: 
COVID 19 – Misure per la regolamentazione di alcune attività legate a motivi di necessità



Il SINDACO
VISTI:
- l’articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833;
- l'articolo 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998;
- gli articoli 50 e 54 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con decreto  
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;
-la legge 24 novembre 1981 n. 689;

VISTI: 
- il decreto legge n. 6 del 23 febbraio 2020 avente ad oggetto “Misure urgenti in materia di contenimento e  
gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”  pubblicato  in  Gazzetta  Ufficiale  n.  45  del  23 
febbraio 2020 e convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020 n. 13 e successivamente abrogato dal 
D.L. n. 19/2020 ad eccezione dell’art. 3 comma 6bis e dell’art. 4;
-  il  decreto  legge  n.  9  del  2  marzo  2020 avente  ad  oggetto  “Misure  urgenti  di  sostegno per  famiglie,  
lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” pubblicato in Gazzetta Ufficiale  
n. 53 del 2 marzo 2020;
- il DPCM 1 marzo 2020;
- il DPCM 4 marzo 2020;
- il DPCM 8 marzo 2020;
- il decreto legge n. 11 del 8 marzo 2020 avente ad oggetto “Misure straordinarie ed urgenti per contrastare  
l'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19 e  contenere  gli  effetti  negativi  sullo  svolgimento  dell'attività 
giudiziaria” pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 60 del 8 marzo 2020;
- il DPCM 9 marzo 2020;
- decreto legge n. 14 del 9 marzo 2020 avente ad oggetto “Disposizioni urgenti per il potenziamento del 
Servizio sanitario nazionale in relazione all'emergenza COVID-19” pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 62 del  
9 marzo 2020;
- il DPCM 11 marzo 2020;
- il decreto legge n. 18 del 17 marzo 2020 avente ad oggetto “Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica 
da COVID-19” pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 70 del 17 marzo 2020;
- l’Ordinanza del Ministero della Salute del 20 marzo 2020 avente ad oggetto “Ulteriori misure urgenti in  
materia  di  contenimento  e  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili  sull'intero  
territorio nazionale” pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 73 del 20 marzo 2020;
- l'Ordinanza del Ministro della Salute di concerto con il Ministro dell'Interno del 22 marzo 2020, relativa ad 
"Ulteriori misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale";
- il DPCM 22 marzo 2020;
- il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 25 marzo 2020;
- il decreto legge n. 19 del 25 marzo 2020 avente ad oggetto “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 79 del 25 marzo 2020;
- l'Ordinanza del Ministro della Salute di concerto con il Ministro delle Infrastrutture e Trasporti del 28  
marzo  2020  avente  ad  oggetto  "Ulteriori  misure  urgenti  di  contenimento  e  gestione  dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19"pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 84 del 29 marzo 2020;
- il DPCM 1 aprile 2020 con il quale, tra l'altro, viene disposta la proroga sino al 13 aprile 2020 dell'efficacia  
delle disposizioni dei DPCM 8,9,11 e 22 marzo nonché dell'Ordinanza del Ministero della Salute del 20 
marzo  e  dell'ordinanza  del  28  marzo  2020  del  Ministro  della  Salute  di  concerto  con  il  Ministro  delle 
Infrastrutture e Trasporti, recanti misure urgenti di contenimento del contagio;
- l’Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n.26 del 06 aprile 2020, avente ad oggetto “Misure  
straordinarie per il contrasto ed il contenimento sul territorio regionale della diffusione del virus COVID-19 
in materia di utilizzo delle mascherine”;



- il decreto legge n.23 dell’8 aprile 2020, avente ad oggetto “Misure urgenti in materia di accesso al credito e  
di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia di 
salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali”;
- l’Ordinanza del Presidente della Giunta regionale n.31 del 10 aprile 2020, avente ad oggetto “Ulteriori  
misure per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID 19 in materia di commercio;
-  il  DPCM 10 aprile  2020,  avente  ad  oggetto “Misure  urgenti  di  contenimento  del  contagio sull’intero 
territorio nazionale”;
- l’Ordinanza del Presidente della Giunta regionale n.33 del 13 aprile 2020, avente ad oggetto “Ulteriori  
misure per le attività commerciali per il contrasto ed il contenimento sul territorio regionale della diffusione  
del virus COVID-19”;
- l’Ordinanza del Presidente della Giunta regionale n.34 del 14 aprile 2020, avente ad oggetto “Linee di  
indirizzo per la gestione del percorso COVID-19 in ambito territoriale”;
 l’Ordinanza  del  Presidente  della  Giunta  regionale  n.35  del  14  aprile  2020,  avente  ad  oggetto “Misure  
straordinarie per il contrasto ed il contenimento sul territorio regionale della diffusiopne del virus COVID-19 
in materia di utilizzo di mascherine – proroga dei termini di cui all’ordinanza 26/2020”;
- l’Ordinanza del Presidente della Giunta regionale n.36 del 14 aprile 2020, avente ad oggetto “Ulteriori  
misure per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 in materia di agricoltura, controllo,  
fauna selvatica e forestazione”;
- l’Ordinanza del Presidente della Giunta regionale n.37 del 16 aprile 2020, avente ad oggetto “Ulteriori  
misure per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”;
- l’Ordinanza del Presidente della Giunta regionale n.38 del 18 aprile 2020, avente ad oggetto “Misure di 
contenimento sulla diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro”
- l’Ordinanza del Presidente della Giunta regionale n.39 del 19 aprile 2020, avente ad oggetto “Ulteriori  
indirizzi  e  raccomandazioni  per  la  esecuzione  dei  test  sierologici  rapidi,  in  relazione  alla  emergenza  
pandemica da COVID-19”
- l’Ordinanza del Presidente della Giunta regionale n.40 del 22 aprile 2020, avente ad oggetto “Disposizioni 
per la tutela della salute degli operatori nei cantieri temporanei o mobili sia pubblici che privati”; 
- l’Ordinanza del Presidente della Giunta regionale n.41 del 22 aprile 2020, avente ad oggetto “Ulteriori  
misure per la gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 in materia di commercio"; 

Richiamate le proprie precedenti ordinanze nn. 8,13,16, 17, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25 e 26 dell’annualità 
2020 con le quali sono state adottate, tra l'altro, misure a tutela della salute pubblica e di prevenzione e  
contrasto contro gli assembramenti di persone, in coerenza con le disposizioni vigenti a tale data;

Ricordato  che  in  data  14/03/2020  è  stato  accertato  il  primo caso  positivo  al  COVID -  19  sul 
territorio comunale;
Ricordato che il DPCM 10 aprile 2020 conferma sino al 4 maggio le restrizioni per la mobilità sul  
territorio alle motivazioni legate ad esigenze lavorative, salute, urgente necessità;
Considerato che il protrarsi della situazione di emergenza e di chiusura incide particolarmente sulle 
famiglie  con  bambini  con  disabilità,  nonché  più  in  generale  sui  bambini  che  soffrono 
particolarmente tale situazione per il contesto, gli spazi a disposizione, la condizione psicofisica;
Dato atto, in tal senso, che in occasione delle celebrazioni per la ricorrenza del 25 aprile, sono state 
messe  in  campo  alcune  iniziative  in  via  sperimentale,  che  possano  costituire  un  contributo  al 
benessere psicofisico dei bambini, la cui cura costituisce una priorità assoluta, rientrante peraltro tra 
le fattispecie che consentono l’uscita dalla propria abitazione ai sensi del citato DPCM, attraverso le 
modalità di seguito indicate;
Considerato che la partecipazione agli eventi sotto indicati è da intendersi quale ragione di necessità 
legata al benessere psicofisico, ferma restando la presentazione all’amministrazione di preventiva 
richiesta motivata e conseguente assenso;



- Attivazione  durante la  giornata  di iniziative  per  i  bambini  riconducibili  alla  tipologia  “pet 
therapy”  e  ippoterapia,  attraverso  le  associazioni  già  impegnate  nella  cura  degli  animali, 
definendo  modalità  di  accoglienza  che  garantiscano  il  rispetto  delle  misure  di  sicurezza 
disciplinate dal vigente quadro normativo;

- Nell’ambito  delle  suddette  iniziative  riconducibili  alla  tipologia  “pet  therapy”,  accesso 
controllato e garantito nel rispetto delle misure di sicurezza disciplinate dal vigente quadro 
normativo al Parco Gallorose, in modo anche da coniugare le esigenze di benessere psicofisico 
dei bambini con quelle del mantenimento e cura degli animali ospitati; 

- Proiezione di film su schermo gigante in parcheggio comunale nella modalità “drive-in”, alla 
quale i bambini possono essere accompagnati dai componenti dello stesso nucleo familiare;

Nel caso in cui la sperimentazione dia esito positivo, la stessa potrà essere proseguita ed organizzata 
in forma maggiormente strutturata;
Dato  atto  pertanto  che,  al  fine  di  poter  partecipare  alle  suddette  attività  che  il  comune  sta 
predisponendo, appaiono sussistere le condizioni di necessità di benessere psicofisico dei bambini, 
legittimanti lo spostamento;

Dato atto, analogamente a quanto già previsto con la propria precedente ordinanza n. 20, che si 
ritiene opportuno consentire ai cittadini residenti la pratica della pesca sia in fiume che in mare, 
dalla data del 25 aprile 2020, con finalità esclusivamente solidale, in ogni caso nel rigoroso rispetto 
delle misure igienico sanitarie e di distanziamento interpersonale, e previa specifica comunicazione 
all’Unità di Crisi che rilascerà specifico assenso;
Dato altresì  atto che il  quantitativo del pescato dovrà essere interamente devoluto,  con cadenza 
giornaliera, alla rete del centro di raccolta alimentare di Cecina;

Preso atto inoltre, nell’ambito delle motivazioni di necessità, delle numerose istanze e segnalazioni 
di residenti che evidenziano la necessità di effettuare controllo e manutenzione delle imbarcazioni 
ormeggiate nella zona portuale, così da scongiurare danni irreversibili ai beni di proprietà; 
Ritenuto, analogamente a quanto avvenuto con la propria ordinanza n. 20 in materia di coltivazione 
degli  orti,  che tale  esigenza  sia  in  linea con la  apertura  alle  attività  manutentive  contenuta  nel 
DPCM 10 aprile 2020, limitatamente ai residenti ed esclusivamente per tale finalità, ed assicurando 
il rispetto delle misure di sicurezza di cui al medesimo decreto;

Dato atto inoltre che, a seguito dell’adozione della ordinanza n. 26 del 18/04/2020 “Misure relative 
alla regolamentazione del mercato alimentare di Cecina centro”, l’edizione del 21 aprile 2020 si è 
svolta con esiti più che soddisfacenti e nel rispetto delle misure igienico-sanitarie e della prescritta 
distanza interpersonale;
Rilevata  quindi la possibilità  di consentire  anche le operazioni  di  spunta sui posteggi liberi  dei 
prossimi mercati alimentari delle edizioni di Cecina centro;

Preso atto,  altresì,  dei  contenuti  della  citata  ordinanza regionale  n.  41/2020 ove si  dispone,  nel 
rispetto delle prescrizioni dell'ordinanza n. 38/2020, dal 24 aprile p.v. la vendita di cibo da asporto 
da parte degli esercizi di somministrazione di alimenti e da parte delle attività artigiane;
Ritenuto che tale facoltà possa essere esercitata anche nei giorni festivi- esclusi il 25 aprile e 1 
maggio  nei  quali  opera la  chiusura come da ordinanza  regionale  n.  37/2020,  con possibilità  di 
consegna a domicilio - consentendo nelle domeniche del 26 aprile e del 3 maggio la riapertura degli 



esercizi  commerciali  e  comunque  delle  attività  consentite  ai  sensi  del  DPCM  10  aprile  2020, 
modificando la propria precedente ordinanza n. 24/2020 limitatamente a tale punto;

Informato il Prefetto di Livorno;
DISPONE

Per le motivazioni espresse in narrativa
1) Di consentire la partecipazione alle iniziative per i bambini descritte in narrativa in occasione 

delle celebrazioni del 25 aprile 2020, quale circostanza che legittima la possibilità di spostarsi 
sul territorio, in quanto motivo di necessità finalizzato a garantire il benessere psicofisico dei 
bambini stessi, previa presentazione di istanza motivata e conseguente assenso;  

2) Di consentire,  dalla  data del 25 aprile 2020, la pratica della pesca sportiva solidale,  sia in 
fiume che in mare, ai soli cittadini residenti e nelle seguenti modalità:

- pesca con la canna da riva o pesca subacquea con partenza da terra, nel limite di una 
persona;
-  pesca  in  mare  dalla  barca,  nel  limite  massimo  di  due  persone  oppure  i  soli 
appartenenti ad un medesimo nucleo familiare; 
- pesca subacquea con ausilio di mezzo nautico, nel limite massimo di due persone; 

Si specifica che il pescato, a cadenza giornaliera, dovrà essere interamente devoluto al centro di 
raccolta alimentare di Cecina; 
Anche in questa occasione per la gestione degli spazi, nel rispetto delle norme, per partecipare 
all’iniziativa di solidarietà, dovrà essere fatta preventiva richiesta all’unità di crisi; la stessa, 
per autorizzare il richiedente con nulla osta, dovrà attendere specifica autorizzazione da parte 
del Governo nazionale, informato con l’emissione della presente;

3)  Di  prendere  atto  delle  esigenze  manutentive  delle  imbarcazioni  ormeggiate  nella  zona 
portuale, annoverandole nell’ambito di quelle consentite per motivi di necessità ai fini della 
tutela della proprietà, limitatamente ai residenti ed esclusivamente per tale finalità;

4) Di modificare la propria precedente ordinanza n. 26 del 18/04/2020 superando il divieto di 
partecipazione  al  mercato  alimentare  di  Cecina  centro  per  le  prossime  edizioni  per  gli 
spuntisti, la cui presenza è pertanto ammessa nel rispetto delle ordinarie regole di accesso;

 
5) Di modificare la propria precedente ordinanza n. 24 del 11/04/2020 superando il divieto di 
apertura nei giorni festivi degli esercizi commerciali e comunque delle altre attività consentite 
ai sensi del DPCM 10 aprile 2020, che possono quindi restare aperte nelle domeniche 26 e 3 
maggio  effettuando,  per  le  tipologie  e  fattispecie  in  cui  è  ammesso,  oltre  alla  consegna a 
domicilio anche la vendita di cibo da asporto di cui alla ordinanza regionale n. 41/2020, nel 
rispetto delle prescrizioni dell'ordinanza regionale n. 38/2020. 

DISPONE
Di pubblicare la presente Ordinanza sul sito web del Comune, sugli strumenti di comunicazione 
dell’Ente e di comunicarla ai soggetti gestori dei Servizi ed alle Associazioni interessate.
la trasmissione della presente ordinanza a:



Governo
Prefettura di Livorno
Azienda Usl Toscana Nord Ovest
Regione Toscana
Polizia Municipale

AVVERTE CHE
- la presente ordinanza ha decorrenza dalla data del 25 aprile e fino al 3 maggio 2020 compreso;
- salvo che il fatto non costituisca più grave reato, il mancato rispetto delle misure di contenimento 
di cui alla presente ordinanza è punito ai sensi dell’art.4, c. 1 e 2 del D.L. 25 marzo 2020 n. 19;
- avverso la presente Ordinanza è ammessa proposizione di ricorso al TAR entro 60 giorni, oppure 
ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Repubblica  entro 120 giorni  dall’adozione  del  presente 
provvedimento.

IL  SINDACO
(Samuele Lippi)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli  effetti di cui agli artt.  20 e 21 del D. Lgs n. 82/2005;  
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.


